Verbale del 15 Marzo 2004

Seduta n. 247

  L’anno duemilaquattro e questo dì quindici del mese di marzo alle ore 10.20 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 11/03/2004 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 20311 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia.   

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                         13 – LUCARELLI Giovanni                                  

  2 – COSIMI Alessandro                                                14 – SPAGNOLO Massimo

  3 – ALTINI Fabio                                                          15 – CARTEI Roberto

  4 – CORSINI Angiolo                                                   16 – SGHERRI Maria Rosa                  

  5 – CAVALLINI Alberto                                              17 – TAMBURINI Bruno

  6 – BUFALINI Roberto                                                 18 – CONTI Arturo      

  7 – TOCCHINI Ilaria                                                     19 – TROTTA Alessandro 

  8 – PENCO Mauro                                                         20 – GANGEMI Pasquale   

  9 – SOLIMANO Marco                                                 21 – BIANCHI Enrico

10 – GULI’ Massimo                                                       22 – BIANCHI Massimo 

11 – MIRABELLI Federico                                             23 – VIZZONI Luciano 

12 – SIDOTI Fabrizio                                                      24 – FEDERICI Giampietro

in tutto ventiquattro, numero valido per poter legalmente deliberare.

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

  1 – JARACH Paola

  2 – ATTURIO Alessandra

  3 – MATTEONI Dario

  4 – BUSSOTTI Luca 

  5 – BALDI Alfio

  6 – BERTINI Marco

  7 – PINI Roberto                                                          

PRESIDENTE

I presenti sono 24 quindi dichiaro aperta la seduta. 

Nomino gli scrutatori della giornata odierna nella persona della Consigliera Bottino, Consigliere Mirabelli e Consigliere Federici. 

Poi pongo in approvazione due verbali del 14 di gennaio e del 9 e 10 febbraio. Quindi prego gli scrutatori di prendere posizione. Chi è favorevole alla approvazione alzi la mano. L’unanimità. Cartei ha votato e poi è uscito. Allora i favorevoli sono 25. Chi è contrario? Nessuno. Chi si astiene? Nessuno, quindi è approvato all’unanimità.

ATTO N. 36 DEL 15 MARZO 2004

Oggetto: “APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE PRECEDENTI”

(del C.C. del 14/1/04 e 9 e 10/2/04)

http://mizar.comune.livorno.it/delibere/DispImage2.asp?DOCID=110003000800004052&NP=4
PRESIDENTE

Io chiederei un attimo di attenzione. 

Prima di dare la parola al Sindaco per la comunicazione, io vorrei informare il Consiglio Comunale ed i consiglieri che la presentazione del bilancio 2004 verrà presentata domani mattina per un atto di cortesia nei confronti del Consigliere Argentieri che oggi non è presente e ci ha chiesto in conferenza di capigruppo di spostarla a domani; quindi se nessuno ha da eccepire la spostiamo a domani mattina ed io ora darei la parola al Sindaco per le comunicazioni.

ATTO N. 37 DEL 15 MARZO 2004

Oggetto: COMUNICAZIONE DEL SINDACO: PRESENTAZIONE DOCUMENTO CONTRO IL TERRORISMO. 

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Boirivant, Cartei, Bottino, Duranti, Vanni, Trotta, Gangemi, Lucarelli, Neri, Penco, Spagnolo, Di Rocca, Cosimi, Bianchi Massimo, Vizzoni, Conti e Tamburini.

SINDACO

La Giunta Comunale intende sottoporre al Consiglio Comunale di Livorno un documento contro il terrorismo pensando alla strage di Madrid, ma non solo, alla strage del porto di Ashquelon ed a tutte le manifestazioni terroristiche che si stanno svolgendo e che si sono realizzate negli ultimi tempi. Noi presentiamo questo documento, tra l’altro aderiremo d’intesa con il Presidente del Consiglio ai 3 minuti di silenzio che in tutte le città d’Italia ci saranno a mezzogiorno per ricordare i 200 morti di Madrid ed i migliaia di feriti, perché riteniamo che quello che è accaduto a Madrid e quello che sta accadendo in tutto il mondo lede in maniera profondissima e cambia scenario rispetto al già tragico scenario del prima della tragedia di Madrid. 

Il salto di qualità tragico del terrorismo che colpisce una delle grandi capitali europee, che ferisce una città come Madrid, uno dei punti più significativi della storia, della cultura, della vicenda politica europea, non può essere considerata come una delle tante stragi di terrorismo che si sono verificate negli ultimi anni. È un orrendo crimine. Nel documento che avete a vostra disposizione e spero vi sia stato consegnato, ricordiamo anche le parole del Pontefice, forse oltre quelle del Pontefice ce ne erano tante altre da ricordare, però la definizione di “orrendo crimine” che viene dal Papa per noi è qualcosa di significativo, di importante; tra l’altro lo colleghiamo direttamente all’impegno di questo Pontefice per la pace, ha avuto questo significato questa citazione. Ed anche quello che ci interessa sottolineare è come innanzitutto è l’Europa che viene colpita, l’Europa per la prima volta in maniera così marcata il più grande atto terroristico, il più tragico della storia di questo continente, proprio nel momento in cui occorre che l’Europa ricorra a tutte le sue energie, a tutte le sue risorse per fare fronte comune ed anche per avere iniziative reali, positive contro il terrorismo. 

Noi guardiamo di buon occhio le riunioni dei Ministri degli interni che si realizzano in queste ore dei grandi paesi dell’Unione Europea perché si possa realizzare una strategia comune contro il terrorismo. Lamentiamo sicuramente i ritardi e sottovalutazioni che sono evidentemente sotto gli occhi di tutti. La condanna del terrorismo è una condanna senza se e senza ma, è una condanna inequivocabile senza giustificazioni. La condanna del terrorismo è una condanna che tocca uno dei principali momenti del nostro essere uomini quello del rispetto della vita di tutti e soprattutto di coloro i quali non hanno nessun livello di partecipazione in eventi che abbiano a che fare con i civili, le donne, i bambini, gli anziani, i cittadini tutti di una città colpiti nel mucchio comunque sia per fare politica. È evidentemente un crimine odioso, tra i più odiosi che ci possano essere. 

È difficile fare le graduatorie dei crimini odiosi, questo è comunque un crimine odioso. Così come noi riteniamo che la pace sia l’arma migliore per combattere il terrorismo e quindi sotto questa impostazione la Giunta propone un documento al voto del Consiglio Comunale, perché noi non crediamo ci siano altri strumenti migliori che non perseguire la pace, salvaguardare la pace, operare per la pace per combattere il terrorismo. Del resto in questo Consiglio Comunale queste parole le abbiamo dette vi ricordate quando consegnammo la “Livornina d’oro” alla memoria di Pamela Ognissanti e fu forse qualche giorno prima che un po’ in tutta Italia si manifestassero le bandiere fuori dai comuni. Noi l’abbiamo messa per primi quella bandiera e non l’abbiamo usata per scopi politici di convenienza, da qualsiasi parte essa sia, né per essere oggetto di critiche oltre misura, d’altra parte io devo riconoscere che in questo Consiglio Comunale, nel dibattito che si è svolto quella bandiera è stata sempre considerata con rispetto, e devo dire che ho avuto il piacere ieri di inaugurare un palazzo dello sport meraviglioso con un Vescovo, il Vescovo Razzauti che aveva tra i paramenti sacri, una parte dei suoi paramenti con i colori delle bandiere della pace. È stato un momento alto, un momento importante, un momento nel quale il silenzio rispettoso del palazzo dello sport tutto intero ha dato un riconoscimento di questo tipo.

L’appello che noi rivolgiamo con questo ordine del giorno riguarda tutte le vittime del terrorismo, anche quelle delle ultime ore. Abbiamo ricordato il porto israeliano perché il rischio di quell’attentato era di una tragedia immane anche lì in terra di Israele e in un porto, e qui una solidarietà speciale di una grande città portuale come noi siamo, rispetto ad una città portuale di una delle sponde del Mediterraneo. Certo il numero, non si fa il conto, 11 sono meno di 200 ma è pur vero che se quell’attentato, ad Ashquelon credo di dica così, avesse avuto successo, le dimensioni di quella tragedia sarebbero state assai assai più grandi e sicuramente non accettabili. 

Vogliamo rivolgere un appello inequivocabile a che tutti si uniscano contro il terrorismo. Noi siamo per le manifestazioni contro il terrorismo unitarie, senza che si creino condizionamenti o si strumentalizzino differenze. A noi piacciono le parole sincere che uniscono, non le parole che in qualche maniera tendono sempre a creare dei distinguo. I distinguo ovunque essi siano se servono per creare ed arricchire una partecipazione vanno bene, se diventano ostacoli insormontabili alle partecipazioni ed all’unità non ci piacciono, e quindi le parole che in qualche maniera abbiamo ascoltato, che creano delle condizioni a che si partecipi ad una iniziativa contro il terrorismo unitaria di tutto il paese, francamente ci sono sembrate stonate in questo clima. Lo dico con tutta sincerità; mentre ci è sembrato molto intonato l’appello del Presidente dell’ANCI dell’associazione intera a tutti i comuni italiani a partecipare ad una manifestazione indetta a Roma per il 18 marzo alla quale parteciperemo con il nostro Gonfalone. Il documento segnala questa adesione e lo sottopone al vostro voto, con questo spirito, con questa dimensione. 

Infine devo comunicare che la Giunta Comunale ha deciso di partecipare alla manifestazione per la pace del 20 di marzo e di rappresentare quindi la città a quella manifestazione. La manifestazione del 20 di marzo noi la intendiamo come una manifestazione per la pace, contro il terrorismo, una manifestazione che dimostri una cosa di cui noi siamo convinti, che la pace è la migliore soluzione anche al dramma, alla tragedia del terrorismo e che la pace rappresenta un elemento che deve unire e non separare tutti coloro i quali la perseguono, e che la presenza del Gonfalone della città di Livorno a quella manifestazione sia un appello all’unità, di tutti coloro che vogliono la pace.

Questo è credo un sentimento che unisce la città di Livorno in maniera unificante, parole che credo possano essere ascoltate positivamente da tutti. Negli ultimi giorni noi abbiamo fatto cose belle, oltre a qualche opera che abbiamo completato, che pure qualche valore ha, abbiamo cercato di dare a queste opere un significato politico e il significato politico è stato quello di avere dei nomi intorno a quelle opere, ed i nomi che abbiamo messo intorno a quelle opere sono quattro. Li abbiamo messi sulla base della proposta del comitato per la toponomastica, presieduto dall’assessore Matteoni ed i nomi sono quattro, li ricordo e concludo il mio intervento: sono quello di Nelusco Giachini, sono quelli di Giotto Ciardi, sono quelli della pace; una delle quattro strade intorno al palazzo dello sport è intitolata “la pace” ed un’altra ai veterani dello sport, anche per ricordare che infondo il palazzo dello sport si occupa di sport come si è visto con grande successo ieri, ed una volta tanto perlomeno su questo successo credo che siano tutti contenti, sulla inaugurazione qualcuno lo è un po’ meno, ma sul successo della squadra del Livorno di 20 punti sulla Skipper credo su quello proprio non ci sia qualcuno che abbia nulla a che ridire. 

Questo è il senso di quello che sta succedendo in questi giorni a Livorno, io credo che l’ordine del giorno proposto dalla Giunta raccolga questi sentimenti tutti quanti e quindi è un ordine del giorno che proponiamo perché sia votato da tutti, non per creare condizioni perché qualcuno possa non votarlo. Come vedete le decisioni assunte dalla Giunta rispetto alla manifestazione del 20 non sono dentro l’ordine del giorno, perché avrebbe evidentemente creato delle condizioni di difficoltà a votare questo documento in chi a quella manifestazione non intende aderire; mentre questo documento mi sembra sia tale da raccogliere la grande unità del Consiglio Comunale. Io l’ho fatto distribuire a tutti i capigruppo, non mi sembra siano stati distribuiti, manca ancora qualche copia, se la fate in maniera che possa essere...

PRESIDENTE

Grazie signor Sindaco. 

Confermiamo appunto che abbiamo anche una richiesta da parte della Prefettura per i 3 minuti di raccoglimento di lutto alle ore 12: 00. 

La parola al Consigliere Gangemi.

GANGEMI

Noi ci uniamo come gruppo al cordiglio rispetto al massacro alla strage di Madrid. Sono trascorsi alcuni giorni, quindi forse era meglio se ci si riuniva come abbiamo fatto l’11 settembre quando ci fu quell’altro massacro a New York, in modo di poter dare una riposta immediata anche come capigruppo rispetto a questo avvenimento. 

Sono passati alcuni giorni e dall’avvenimento luttuoso e doloroso ha preso posto un po’ di analisi, cioè perché avvengono questi fatti che colpiscono studenti, lavoratori, gente inerme. All’inizio la responsabilità voleva essere data all’ETA e da notizie anche di stamani l’ETA non c’entra niente, è purtroppo un atto terroristico di Al Quaeda che ci getta ancora più nella drammaticità della riflessione perché se fosse stato un fatto interno alla Spagna purtroppo doloroso, però sarebbe stata una discussione diversa; questa è una discussione mondiale, nel senso che la guerra che si è aperta verso il mondo arabo, in tutti i paesi, la sua intensificazione e soprattutto quella in Iraq genera il terrorismo. Il terrorismo non si genera automaticamente, si alimenta attraverso la guerra preventiva, la guerra infinita, l’occupazione di paesi, condotta dagli Stati Uniti d’America, dalla Gran Bretagna, dalla Spagna, dall’Italia, dal Giappone e da qualche altro paese; quindi io credo che un primo dato dovrebbe essere quello di continuare una lotta per la pace perché la guerra non è finita, in modo che questi paesi, sia in Palestina che in Iraq torni... non ci siano più gli eserciti di occupazioni e si possa attraverso l’ONU e la diplomazia internazionale riportare un clima di convivenza sociale e di intervento per valorizzare le risorse di quei paesi e stabilire la pace. 

La Spagna ha pagato, il governo spagnolo questa scelta, cioè il popolo spagnolo ieri ha votato a sinistra ed ha votato perché secondo me si venga via da quel paese rispetto alla Spagna. Io spero che il prossimo governo spagnolo come primo atto sia quello di rimettere in discussione la presenza delle truppe in Iraq. 

Noi abbiamo una manifestazione il 20 di marzo organizzata da tempo promossa dal Social Forum Mondiale di Bombay e si svolgerà in tutte le capitali del mondo, nel programma di questa manifestazione c’è un’ampia parte rispetto al terrorismo. Io penso che sia stata errata e sbagliata la proposta fatta dal Sindaco Domenici di indire una manifestazione il 18 di marzo su un tema unico contro il terrorismo con l’ambiguità di farci aderire forze che hanno promosso e sostengono la guerra in Iraq; quindi noi siamo perfettamente d’accordo nella parte dell’ordine del giorno come giudizio immediato, meglio fatto qualche giorno fa, ma immediato sulla strage di Madrid, siamo propriamente in disaccordo nelle ultime tre frasi perché pensiamo che la manifestazione del 20 marzo a Roma cui questo Consiglio Comunale ha già votato una mozione, ordine del giorno e mi aspetto che il Gonfalone sia a Roma anche il 20 marzo perché molto spesso si votano... 20 marzo, ho capito il 18... (intervento fuori microfono)... scusami ho chiesto scusa nel senso che ho capito una cosa, può succedere no? Quindi spero che ci sia... la certezza, quindi saremo insieme al Gonfalone a Roma, sono contentissimo. 

Tra l’altro mercoledì 17 a mezzogiorno verrà la carovana della pace in Consiglio Comunale ed alle 13 in provincia e quindi mi aspetto anche in quella occasione un numero superiore di consiglieri comunali rispetto all’accoglienza fatta alle due pacifiste israeliane e palestinese, che era secondo me importante che ci fosse un numero più alto di consiglieri, e credo che bisogna scegliere, non si può e finisco, dare un giudizio sul terrorismo senza parlare della guerra e di come questa guerra nega diritti e controlla risorse rispetto a popoli che se le potessero usare in modo diverso probabilmente avrebbero meno fame, meno malattie ed il mondo sarebbe meno crudele e meno diviso come è adesso.

PRESIDENTE

Consigliere Penco.

PENCO

Io credo che la condanna al terrorismo e agli atti che compie senza se e senza ma non dovrebbe trovare motivo di discussione tra di noi indipendentemente da come la pensiamo e da come siamo schierati nel campo della politica, e quindi anche io riferendomi al discorso che prima faceva Gangemi credo che l’atteggiamento che il governo spagnolo ha tenuto in questa circostanza sia non condivisibile e la cosa che più mi conforta è il fatto che non l’ha condivisa il suo paese con la partecipazione al voto prima di tutto e con l’espressione del voto successivamente. 

Certo la guerra preventiva in Iraq non è che ha aiutato la lotta al terrorismo, anzi l’ha resa estremamente più complicata, più difficile ed ancora una volta quindi si dimostra quanto insensato sia stato questo atto e quanto sia necessario riportare tutto nell’alveo dell’ONU affinché questa vicenda, che ormai è sul tavolo non possiamo con una moviola riportare indietro le vicende, ma che assuma la caratterizzazione di una vera e propria campagna per la pace; quindi io rispetto al discorso che faceva Gangemi che si augura che il governo spagnolo possa in qualche modo rivedere la sua posizione, evidentemente gli è sfuggito un dato particolare, che molto probabilmente il compagno Zapatero ha vinto la campagna elettorale, ha vinto la battaglia in Spagna proprio su questa vicenda, perché uno dei punti centrali della sua campagna elettorale è stata quella “se vinciamo noi il 30 di giugno o c’è l’ONU o veniamo via”, la famosa proposta che poi è diventata anche un po’ motivo della polemica politica in Italia, la famosa proposta Zapatero. Però è chiaro che il terrorismo va visto nella sua accezione completa perché non c’è soltanto l’Iraq, e non c’è stato purtroppo Madrid in questi giorni, c’è stato anche Israele, io condanno anche quelle forme di terrorismo. Certo anche lì c’è una corresponsabilità del governo in quanto non intende aprire un percorso di pace con la Palestina, quella tormentata e martoriata zona del mondo e non si capisce che solo esclusivamente attraverso il dialogo, attraverso un rapporto, attraverso un riconoscimento reciproco all’esistenza ed alla pacifica coesistenza, si vince e si combatte meglio e di più il terrorismo perché gli si toglie in qualche modo la condizione prima che quella che gli permette di svilupparsi, quella della prevaricazione, dell’uso della forza, della prepotenza, del non riconoscimento all’esistenza degli altri paesi. Lo stesso ragionamento però valere anche per la Cecenia e vale anche per l’Afghanistan, quindi il terrorismo è a 360 gradi, perché il terrorismo è prima di tutto barbarie non ha colore e combatte contro quelle che sono le forme di democrazia organizzata.

Noi in qualche modo abbiamo già vissuto una fase di questo genere. Negli anni ‘70 e ‘80 l’Italia ha vissuto una fase che non era terrorismo vero e proprio ma in qualche modo si configurava come tale, perché le Brigate Rosse da una parte e la versione nera dall’altra avevano portato il nostro paese sull’orlo, non a caso furono definiti “gli anni di piombo” quegli anni in Italia. Ebbene, com’è che è riuscita l’Italia a sconfiggere quel periodo e queste forme di eversione? Con la profonda unità. L’abbiamo vinta perché noi, essendo Partito Comunista a quell’epoca all’opposizione e venendo da duri momenti di opposizione, gli anni ‘50 e quant’altro, non ci pensammo un momento ad unire le nostre bandiere con le bandiere della Democrazia Cristiana e tutto l’arco costituzionale a sostegno della battaglia contro questa forma di terrorismo, che ripeto si è sviluppata anche in Italia. Quindi confondere la battaglia al terrorismo, la battaglia per la pace con la polemica e la battaglia politica di ogni giorno, la riforma della scuola, i pensionati e quant’altro, è una politica non assolutamente condivisibile, perché è il teatrino della politica, sono due facce, magari della stessa medaglia, ma sono due momenti che vanno vissuti in maniera separata; quindi io francamente resto stupito dall’affermazione di Gangemi che ha detto che il documento va bene escluso le due ultime righe. Sarebbe stato lo stesso che la Giunta stamani mattina ci avesse proposto un documento di adesione alle manifestazioni del sindacato, che il 26 sicuramente farà, perché se fa uno sciopero generale nazionale qualche manifestazione ci sarà, cosa ci combina la scansione delle manifestazioni, i temi delle manifestazione con la partecipazione? La manifestazione del 18 è contro il terrorismo ed io contro il terrorismo non ci vedo nessun avversario politico, non ci vedo nessun avversario politico. Io mi auguravo che anche la manifestazione del 20 non avesse visto nessun avversario politico perché anch’essa era di grande significato, perché è una manifestazione per la pace e quindi la manifestazione del 18 del 20 e del 26 sono tre momenti distinti della vita democratica di questo paese, e bisogna stare molto attenti a fare distinzioni in questo campo ed in questo momento, senza confusione di ruoli ci mancherebbe altro, però una cosa è la battaglia politica, un’altra cosa è la lotta contro il terrorismo, perché? Secondo me le diversità sono un valore quando vengono rispettate, e anche qui la Spagna ieri ci ha dato un’altra lezione: i due contendenti si sono reciprocamente legittimati, uno riconoscendo la vittoria dell’altro e l’altro riconoscendo il ruolo dell’opposizione, appunto dell’opposizione ma riconoscendo comunque un valore e un ruolo democratico anch’essa. In Italia purtroppo non è così, però io credo che se prevalesse il terrorismo, al di là del fatto che in Italia la battaglia nei confronti dell’opposizione si svolge a volte sopra le righe, però se vincesse il terrorismo questo problema non esisterebbe più, perché non esisterebbe più la democrazia, non esisterebbe più la possibilità di confrontarci, non esisterebbe più il momento del confronto e dello scontro, ma comunque è un fatto di civiltà e di democrazia, il terrorismo invece è barbarie (intervento fuori microfono)... sì lo so però io sto intervenendo ascoltando il comizio del Bianchi con il giornalista, ascoltando il comizio del Gangemi con il Sindaco, ascoltando 10 comizi uno dietro all’altro.

PRESIDENTE

Non è che le toglievo la parola, chiedevo silenzio.

PENCO

Credevo di aver finito già i miei minuti cosa che di solito mi capita, quindi non è questo il punto. Quindi ripeto non partecipare ad una manifestazione con il i terrorismo perché due giorni dopo ce n’è un’altra per la pace, contro la guerra (intervento fuori microfono)... certo, io la trovo una cosa veramente di una miopia politica assolutamente incredibile. 

Quindi ripeto le due manifestazioni non sono in contrasto tra di loro, non hanno obiettivi diversi, perché la lotta per la pace è lotta anche per il terrorismo ed io sono convintissimo che in quelle manifestazioni ci troveremo l’eco di quello che è avvenuto, ed anche perché quello che è avvenuto a Madrid non è una cosa semplicissima. Un atto terroristico è sempre e comunque condannabile, ma io lo dico francamente, e mi colpisce sempre però la foto che ho visto sulla stampa di quella signora che teneva quel cartello di quella bimba, 7 mesi non c’è più, non so... l’avrete vista sicuramente tutti perché l’hanno data i telegiornali e tutti i giornali, è una cosa che mi ha colpito in maniera veramente... Per cui io credo che sia giusto partecipare a quella del 18, a quella del 20 e se i sindacati faranno quella del 26 andremo anche a quella del 26, sono 50 anni che andiamo in giro per il mondo a testimoniare ed a manifestare e credo che purtroppo siamo costretti a continuare e lo faremo. Ripeto Gangemi io ti consiglio, ma caldamente, rifletti un attimino su queste cose, rifletti un attimino sul significato delle questioni perché il Consiglio Comunale che vota questo documento senza il voto dei compagni di Rifondazione a me dispiacerebbe enormemente; io ti invito a riflettere su queste cose, molto probabilmente una questione fatta a caldo può essere fatta così, però rifletti politicamente sul significato della manifestazione e delle manifestazioni, e vedrai che non c’è niente in contrasto e non c’è niente che ci possa impedire di partecipare tranquillamente a tutto. Io tra l’altro parteciperò anche a rischio di qualche ceffone sento dire, ma comunque sia noi ci parteciperemo. 

PRESIDENTE

Grazie consigliere Penco, Consigliere Volpi.

VOLPI

Condivido anche io le preoccupazioni in questo momento per quello che è successo ed esprimiamo il massimo cordoglio per i fatti accaduti in Spagna. Condividiamo anche noi la proposta della Giunta nella sua prima parte, non capiamo perché si debba andare a fare due manifestazioni in una settimana quando c’è già in cantiere una manifestazione per il 20 marzo. Ha un sapore un po’ amaro quello di voler dividere il movimento, voler fare per forza un’altra manifestazione a distanza di così pochi giorni, quasi a ridosso, quando mi sembra ecco che non è che i cittadini siano lì continuamente disposti a fare manifestazioni, perché c’è il lavoro, c’è la famiglia ci sono tanti impegni, non capisco come si possa pretendere che le persone siano lì; credo che occorra invece cercare l’unità e l’unità si poteva cercare tutti insieme il 20 marzo. 

Io quindi propongo, ma proprio per un limite fisico che non possiamo pensare di portare i cittadini livornesi a due manifestazioni, di concentrarci su una sola quella del 20 marzo, senza se e senza ma, senza compromessi con chi ha sostenuto e sostiene l’invasione dell’Iraq. Io invece propongo che al posto di questa ultima riga il Consiglio Comunale esprima degli indirizzi perché la pace effettivamente venga a questa città in senso concreto. È stata portata all’attenzione della cittadinanza, al convegno che si è tenuto giovedì scorso in provincia, con la presenza dell’Onorevole Folena e dell’Onorevole Martone, è stata portata alla attenzione della città che c’è un commercio di materiale pregiato, di legname tropicale che finanzia regimi oppressivi e che dà la possibilità di acquistare armi per a sua volta creare problemi, che non sono la pace; quindi opponiamoci a questo commercio, ci abbiamo un porto, possiamo dare delle indicazioni? Che il Consiglio Comunale si esprima in merito, che blocchi questo commercio che gronda sangue. È così che si fa la pace. 

Abbiamo una base militare qui a due passi, opponiamoci al potenziamento di questa base militare. Mi sembra che i portuali abbiano incrociato le braccia quando gli è stato chiesto di caricare gli strumenti di guerra sulle navi, opponiamoci al potenziamento e facciamo sì che questa base venga riconvertita ad un impiego civile. Su questo io mi trovo d’accordo, perché sono azioni, sono impegni concreti che la città di Livorno ed il Consiglio Comunale può prendere per fare vedere che sta effettivamente lavorando per la pace. 

Io credo che siano preminenti queste azioni rispetto a fare un’altra manifestazione che sì esprime un sentimento di cordoglio e di partecipazione con quello che è successo a Madrid, però sembra quella del 18 marzo voler dividere il popolo della pace, grazie.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Volpi, Consigliere Tamburini. Un attimo solo.

TAMBURINI

L’intervento del Sindaco, l’intervento di condanna del terrorismo è pienamente condivisibile. È condivisibile anche il riferimento alla pace, la pace è un valore universale assoluto, ci mancherebbe altro che qualcuno di noi fosse contro la pace, però purtroppo la pace come valore assoluto è soltanto virtuale. 

Io vorrei ricordare a tutti che non esiste pace senza se e senza ma, non è possibile, vorrei ricordare a tutti che l’11 settembre è avvenuto l’abbattimento delle Torri Gemelle, più di 3000 morti, è avvenuto prima che l’America entrasse in guerra. Gli interventi in Afghanistan ed in Iraq sono successivi all’11 settembre, il terrorismo aveva colpito l’America in un momento in cui nessuno poteva pensare o ipotizzare un intervento armato in oriente, quindi il concetto che il terrorismo sia stato originato dall’intervento dell’America e degli stati alleati all’America in oriente è falso, è falso! Il terrorismo esisteva anche prima e l’elemento più eclatante, l’evento più eclatante è avvenuto prima di qualsiasi intervento americano. Che senso ha signori parlare di pace in medio oriente? Che senso ha dire “ci vuole la pace fra Israele ed i palestinesi”? Penco, caro Penco tu hai fatto delle affermazioni io non so se veramente tu ci credi, se ci credi mi spaventi. Se ci fosse stato veramente un desiderio di pace in quelle terre, questo sarebbe avvenuto nel ‘99 io non cesserò mai, non cercherò mai di dimenticare che nel ‘99 Israele propose un piano di pace controfirmato e garantito da Clinton democratico, che assegnava allo stato palestinese il 98% dei territori e metà Gerusalemme; se ci fosse stata questa volontà di pace di dialogo ci sarebbe stato l’accordo Penco, non è possibile che tu non capisca questo. Arafat rifiutò ma rifiutò per un motivo semplicissimo, loro non vogliono l’accordo, loro vogliono la cancellazione dello stato di Israele, la totale cancellazione e questo è inaccettabile. 

Altro inciso: Zapatero in Spagna non ha vinto più la campagna elettorale, perché fino ad un giorno prima del tremendo attentato i socialisti erano in difficoltà ed erano dati perdenti nei sondaggi; è stato l’attentato a Madrid che ha sconvolto il quadro politico spagnolo. Il giorno prima vantaggio dei polari... Presidente lei deve essere equanime e imparziale, cerchi di fare finta almeno di esserlo, fino al giorno prima, se voi avete letto i giornali i sondaggi davano nettamente favorito il Partito Popolare Enrico, nonostante la disinformazione che fate questi sono dati. Si parlava soltanto se riusciva, se poteva riuscire ad ottenere la maggioranza assoluta o meno. L’errore del governo spagnolo è stato quello di indirizzare le indagini e l’opinione pubblica verso l’ETA, questo atto ha comportato poi la sconfitta elettorale. L’attentato è un tentativo di disinformazione del governo spagnolo, non la campagna politica di Zapatero che era perdente fin dall’inizio; ma voi pensate davo che Osama Bin Laden si possa lasciare influenzare dagli appelli, dai proclami di pace, dal desiderio di pace, ma pensate davvero che si convinca che se tutto il Consiglio Comunale di Livorno dice sì alla pace Osama Bin Laden si ritira nelle proprie... no ma no, il terrorismo signor Sindaco il terrorismo non si combatte con gli appelli alla pace, il terrorismo si combatte con una opera di intelligence, i famigerati o famosi per chiunque ne senta parlare, servizi segreti si combatte con la distruzione dei santuari, si combatte costringendo i paesi che finanziano e danno rifugio ai terroristi, tipo Siria e Iran, a cessare questo tipo di fiancheggiamento, si combatte in questa maniera signor Sindaco non con l’appello alla pace. Se si dice pace senza se e senza ma è soltanto demagogia, sono vuote chiacchiere, chiacchiere senza senso, senza valore, senza costrutto, così non si combatte il terrorismo, sono altri i metodi, faranno paura, faranno spavento, danno fastidio, ma sono questi i sistemi per combattere il terrorismo, non ne conosco altri.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Tamburini, Consigliere Federici.

FEDERICI

Ci sono momenti che il valore dell’unità non può essere rimesso in discussione tutte le volte, e chi crede veramente in questo valore non può tutte le volte in merito a questo ingoiare tutto e l’incontrario di tutto. Io non le capisco alcune posizioni e quindi mi viene da dire “può darsi che sbagli, può darsi che sbagli”. 

Noi abbiamo un atto, abbiamo assistito ad un atto terroristico di una strage che colpisce un popolo intero come la Spagna, a cui a tutti quanti noi è stato toccato il cuore, perché non è mica possibile, come venne toccato per le torri, non è che c’è una differenziazione tra un fatto e un altro fatto, noi già a quel momento rispondemmo cosa significava questo tipo di impostazione. Da questo tipo di impostazione, per come l’ho capita io perché poi siamo a qualche giorno di distanza, mi pare che il governo della Spagna, il vecchio governo della Spagna aveva cercato di utilizzarlo scaricando sull’ETA dei paesi Baschi la responsabilità, cercando di utilizzare al meglio secondo me anche una determinata cosa. Partendo da questo fatto, io parto dal presupposto che il popolo della pace, il popolo che combatte contro il terrorismo è da tanto tempo che è in marcia. Siamo partiti da Assisi ed il 20 arriviamo a Roma, non è dall’oggi all’indomani, su questa base noi abbiamo costruito una piattaforma ed abbiamo rivendicato determinati contenuti, che vanno dalla battaglia per la pace alla battaglia contro il terrorismo, alla unificazione di tutti i popoli. Il Sindaco ha fatto bene a metterci anche l’attentato a Gerusalemme, il punto non è questo però, il punto è trovare quegli elementi politici che ci permettano di dare slancio ad una iniziativa di questa natura qui. 

Io non capisco dopo aver lavorato tanto per una determinata condizione, il significato della manifestazione del giorno 18 ...(cambio cassetta - fine lato 1 della I cassetta, inizio lato 2 della I cassetta)... 

Io non la capisco, non me la so dare (intervento fuori microfono)... ma che sia l’ANCI l’ho capito, ma l’ho capito che è l’ANCI, ma i Comuni d’Italia sono guidati da determinate persone che sapevano benissimo che il giorno 20 c’è una manifestazione a carattere internazionale con determinati obiettivi, di cui mi onoro che il Comune di Livorno partecipi, che si era deciso al di fuori di ogni condizione, benissimo. Il punto però non è questo, il punto non è questo, il punto è tutto un altro. Una manifestazione di quella natura lì, secondo me era più opportuno trovare quegli agganci che permettevano di utilizzare il giorno 20 la manifestazione, perché ci sono tutte le condizioni perché si possa veramente combattere il terrorismo, perché si possa combattere veramente ed ottenere dei risultati sul problema della pace. 

La Spagna ha dato un risultato, io condivido quello che ha detto Penco nella sostanza quando il compagno socialista spagnolo ha detto “se non ci sarà l’ONU noi il giorno dopo veniamo via”, avevo letto anche io sul giornale questo tipo di impostazione, e se tanto mi dà tanto vuol dire che in qualche modo questa battaglia per la pace rappresenta un punto inscindibile nelle coscienze di tutta Europa. 

Io credo che in questo comunicato che il Sindaco ha fatto ci manchino alcune cose: prima cosa un punto di riferimento anche per quanto riguarda la battaglia complessiva che questo Comune e questa città fa in un rapporto con la pace e la manifestazione, e poi che si rilanci a tutto campo tutte quelle iniziative che ci permettano di tenere aperto questo tipo di problema da indicare ai lavoratori ed ai cittadini per quelle che sono le ambizioni e le prospettive che questa città ha; quindi secondo me nella manifestazione, io l’ho capito perché non ce l’ha messa il Sindaco, ma a me non me ne frega nulla abbia pazienza! Se ce la mette, se ci si mette il 18, il 20 io si figuri, se ci si mette il riferimento alla pace io voto non un documento, 14 documenti. 

PRESIDENTE

Prepara un emendamento.

FEDERICI

Quindi è su questo fronte che a me piace sfidare tutti, non è che noi possiamo stare dietro ai discorsi che mi fa Berlusconi alla televisione, che ogni volta che parla, anzi dov’è lui io sono da un’altra parte per principio voglio dire, perché è così. Tutte le volte si trova un elemento di divisione, dice tutto ora il Penco sono due volte che lo rammento devo aver sbagliato qualcosa, dice in Spagna è successo questo, che chi ha vinto e chi ha perso si sono legittimati; in Italia non sarà possibile, perché vi è una condizione diversa che bisogna in qualche modo rianalizzare alcuni errori fatti nel passato dai governi di centro sinistra e che se Dio ne guardi noi potremmo vincere anche le elezioni, bisognerà correggere compreso il conflitto d’interesse, ma non lo volevo dire mi è venuto e quindi prendetelo per come l’ho detto.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Federici, Consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO

Credo che stamattina non sia il momento delle polemiche. Io concordo con l’impostazione che ha dato il Sindaco, ci mancherebbe altro, il Comune di Livorno non è un Comune che può rimanere fuori dall’appello dell’ANCI in una manifestazione che si preannuncia come risposta dei 6000 e passa comuni italiani ad una situazione che riguarda tutto il mondo; per cui tutto quello che divide in questo momento deve essere oggetto di discussione a parte. Stamattina il Consiglio Comunale è chiamato a dare la solidarietà ad un grande paese europeo e a 200 vittime che rappresentano il più grande atto terroristico che si sia consumato in Europa dopo la vicenda dell’11 settembre negli Stati Uniti. Che ci sia da parlarne invece penso di sì, perché vi sono passaggi sui quali avremmo necessità di riflettere e ce ne sono soprattutto due. Il primo è quello del fondamentalismo religioso, qui non sono più a contrasto ideologie, che sia pure nel secolo che ci ha lasciato hanno avuto ruoli nella vicenda dell’umanità, qui ci sono fondamentalismi religiosi e ci sono nel mondo qualche decina di guerre che... se ci fanno parlare... ed io credo che di questi temi che spesso vengono riportati ai margini, bisognerà parlare, come ad esempio questo appello all’ONU, io devo dire che c’è un bisogno profondo di riforma degli organismi internazionali, tenendo di conto che i paesi democratici sono in larga misura minoritari rispetto ai paesi non democratici, ed anche questo è un problema, perché ad esempio se penso che la Commissione per i Diritti Umani all’ONU è presieduta dal rappresentante dello stato libico francamente mi viene qualche dubbio sul fatto che l’ONU possa rappresentare il volto di una istituzione che garantisca una convivenza, la pace ma anche l’estendersi del processo democratico nel mondo. 

Io credo che il documento di questa mattina non ha necessità di essere ulteriormente emendato perché rappresenta una volontà comune, quella di battersi per il terrorismo. D’altra parte devo dire anche se nel piccolo, purtroppo oggi possiamo dire piccolo, nel momento in cui il paese ha avuto bisogno di ricorrere alle sue energie per battere il terrorismo, se non ci fosse stato un grande collegamento di massa dalle fabbriche alle piazze, agli uffici, il terrorismo in Italia non sarebbe stato battuto e c’era un certo Lenin che diceva che “l’estremismo era una malattia infantile del comunismo”; oggi il comunismo meno male non c’è più, devo dire però rimangono gli infantili e gli estremisti, e nel momento in cui si va credo a cercare un minimo comune denominatore ciascuno deve levare qualche virgola del suo essere nel tentativo di dare una risposta più massiccia possibile, anche se io devo dire non ci si deve fare illusioni, perché oggi è toccato alla Spagna, ma da quello che mi sembra si profili noi ci dobbiamo attendere, come avvenne d’altra parte dicevo in piccolo, nel terrorismo negli anni di piombo in Italia, ci dobbiamo aspettare una evoluzione ahimè di questa cosa. 

Io non scarterei che il Comune potesse anche assumere una iniziativa, perché al di là dei documenti io credo che Livorno abbia una tradizione, che è quella che la coesistenza di più fedi religiose e di più nazioni ha fatto di Livorno una città antesignana rispetto ai problemi che si trovano oggi molti paesi. Abbiamo fatto anche recentemente un gesto importante, Gulì non c’è ma... quella di fare è al momento assente, quello di fare regolamenti e di consentire per la prima volta, anche in estensione, il coinvolgimento di quanti stanno a Livorno. Il documento che è ora in Prima Commissione pone le questioni del diritto di voto in base non al diritto del sangue ma al diritto del suolo penso, però io credo che il discorso tra questi debba essere fatto con franchezza; noi non è che possiamo andare incontro alla società multietnica e multiaziale di cui siamo ai produni ormai da dare per scontata, non cercando però di conservare le conquiste che questo paese e questa Europa hanno avuto. 

Per esempio io facevo sempre un esempio, io sono sempre stato favorevole alla battaglia spirituale del Dalai-Lama, come capo spirituale è giusto che abbia tutti i diritti all’esercizio del suo pensiero religioso, quello che avviene nel nostro paese; diverso è quando si ha una visione teocratica che ci riporterebbe indietro di mille anni rispetto allo svolgersi della storia collettiva di questi tempi. Io credo che sia il momento in cui, al di là di ogni piaggeria o di ogni posizione presa, ci voglia un confronto tenendo di conto che 200 morti che si intrecciano con una vicenda interna alla Spagna, che si intrecciano con una vicenda internazionale, ed anche qui sia chiaro, io lo voglio dire per onestà, 1’1 settembre non c’erano le troppe in Iraq; chi pensa davvero che questa fase sia solo collegabile alla presenza dei militari nell’Iraq dice una bugia, lo dice per parte  (intervento fuori microfono)...  fermati, non c’è nessuna guerra che non abbia aggravato le cose, la storia del mondo è fatta... ed il ricorso alle armi è sempre un fatto grave, però devo dire non sottovalutate il fatto che l’11 settembre è venuto prima e che ci sono da anni segnali di integralismo religioso (intervento fuori microfono)... no ma...

PRESIDENTE

Per cortesia basta, prego.

BIANCHI MASSIMO

Tanto io non mi arrabbio... ora poi ci arrivo con calma. Io credo una cosa: l’occidente ha sottovalutato un fenomeno che è già presente...

PRESIDENTE

Un po’ di silenzio per cortesia! Consigliere Penco. Potete evitare di fare conversazione? Per cortesia! Per cortesia! (intervento fuori microfono)... Basta per cortesia, per cortesia! Consentite al Consigliere Bianchi di terminare l’intervento.

BIANCHI MASSIMO

Allora dicevo, anche alla fine dell’altro secolo, agli ismi che hanno insanguinato decenni di storia, si era già sostituito il pericolo del fondamentalismo religioso, non è un fatto di oggi. Vedi anche qui non lo si può riguardare, si guarda la democrazia israeliana come ad un fenomeno non rendendosi conto che invece i problemi in quell’area sono che un unico paese democratico è circondato da satrapie di cui Saddam Hussein era l’espressione; se non recuperiamo questa fase noi avremo non solo questa questione del terrorismo che ci insanguina, ma non comprenderemo fino infondo i fenomeni quali sono. Vedi, mi passerete la battuta, nel secondo capoverso del documento c’è un richiamo al Pontefice della chiesa romana, io non ho niente in contrario, ma devo dire che per esempio ci sono episodi, tuttora vigenti, del fatto che anche da quella parte ci sono zone del mondo dove il fondamentalismo religioso esiste; ma poiché non è il momento della polemica io credo che il Comune potrebbe promuovere, per le tradizioni che ha, un confronto di alto livello in cui ci fosse la possibilità non di rompere questo clima di collaborazione ma di dirsi le cose come stanno, e credo che Livorno sia una di quelle città che avrebbe titolo. 

Vedi in Spagna vince un partito socialista riformista, non vince un partito della sinistra, perché se no ci si piglia in giro, si camuffa anche qui. Fondamentalmente il partito socialista operaio spagnolo è il partito che dopo il franchismo, anche durante ad onor del vero, ha dovuto fronteggiare due cose: la battaglia ovviamente contro il centro e la destra e la battaglia contro quelle frange della sinistra che giocano al tanto peggio, tanto meglio, quelle che pesarono in Cile per fare fallire l’esperienza di Alliende. Allora non è la vittoria di tutta la sinistra, perché se voi andate a vedere i dati c’è una parte della sinistra che non si è avvantaggiata nemmeno dalle bugie che ha detto il governo, c’è una sinistra che è di governo, ma io non credo che il nuovo primo ministro spagnolo prenderà decisioni inconsulte o si farà trascinare, io penso che farà quello che fa una sinistra europea di governo che di fronte ai rapporti internazionali sa reagire con una ottica di governo. Credo che la Spagna, e devo anche dire... vedi, devo anche dire, lo diceva Penco ed io sono d’accordo, nel momento in cui chi vince e chi perde si riconoscono è una grande lezione di democrazia.

Mi scuso invece con Penco per l’interruzione di prima, ma io stavo parlando perché... no, mi fa comodo perché vedi quando si parla di linguaggio barbaro voglio dire io tornando a Livorno ieri ho letto un comunicato e ne approfittavo per chiederne copia signor Sindaco perché i consiglieri comunali hanno una loro dignità; poiché mi si mette al centro dei poteri occulti dei grandi interessi di Livorno, chiedevo la copia del comunicato perché... di ieri, e allora lo chiedevo per tutelare il fatto, volevo chiedere quali erano gli interessi. Ecco perché mi scuso, non ne parlerò in questa sede, spero di poterne parlare in altre, mi scuso perché avevo interrotto Penco per chiedere copia di questo comunicato che era circolato, comunque io voterò il documento.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Bianchi, Consigliere Vizzoni.

VIZZONI

Io a nome dei Socialisti Democratici non posso che associarmi al documento proposto calla Giunta, però vorrei sottolineare qualche parola della penultima frase, laddove si intende questo impegno per la pace un impegno preventivo e non a posteriori come di solito invece viene fatto, perché ci si ricorda della pace quando accadono di questi fatti, accadono le guerre eccetera. 

Il mio partito notoriamente è pacifista ed io sono andato anche oltre le linee del mio partito votando sempre contro qualsiasi guerra, si è votato quindi sempre contro anche quando si pensava che fossero guerre utili, guerre utili io ancora non ne ho viste fare. Allora per svolgere questo ruolo di pace preventiva io credo che noi dobbiamo creare le condizioni perché tutti i cittadini del mondo, tutte le persone del mondo diventino cittadini ed acquistino i diritti di cittadinanza, perché sono le smagliature che derivano da queste mancanze di acquisizione dei diritti di cittadinanza che portano alle tensioni e dalle tensioni agli estremismi ed ai conflitti veri e propri. 

Ora, anche nella nostra realtà esistono tante smagliature che o noi leviamo preventivamente, oppure possono cominciare ad essere un pericolo poi verso la società. Noi qui stamani abbiamo trovato sui nostri banchi, non so se anche lei signor Sindaco, una nota dove si dice che una signora che era over 40, 10 anni fa ed ora è over 50, e non trova una via per campare o si aiuta o si ammazza, dice su questo foglio. Io purtroppo per professione so che la disperazione porta automaticamente o all’isolamento contro la società oppure al coagulare le proprie forze contro la società; ed allora io invito tutti i consiglieri sì ad aderire a tutte le manifestazioni possibili per la pace, ma fare anche qualcosa lì dove si deve fare, cioè che dobbiamo fare noi, per fare in maniera che gli elementi di pace avvengano rispetto a quelli di tensioni, che poi quando sono nate non si sa dove possano portare. 

A proposito del successo dei socialisti io credo che in Spagna questo successo non è derivato dall’attentato, come qualcuno qui dentro ha cercato di dire, ma secondo me è vero che l’attentato ha fatto capire agli spagnoli che i principi del socialismo, del dialogo, delle soluzioni pacifiche dei problemi sociali nel mondo, possono essere il solo modo per prevenire il terrorismo e non sarà certamente il modo della forza, della soppressione dei diritti civili quello che porterà alla soluzione di questi problemi. Per cui auguri al popolo socialista spagnolo perché possa contribuire oggi alla soluzione dei problemi mondiali di cui c’è bisogno, per evitare di tornare ad altre guerre ed a rincorrere la pace, grazie.

PRESIDENTE

Grazie consigliere Vizzoni, io non ho più interventi richiesti... è uno per gruppo, ma nessuno di voi ha parlato pardon, prego. C’è anche il Consigliere Duranti.

DURANTI

Sì, velocemente. Noi condividiamo senz’altro lo spirito di questo documento, anche se alcune riflessioni credo sia meritevole farle. Dopo l’11 settembre noi siamo venuti a conoscenza di un universo per molti conosciuto, il modo di vivere e di rapportarsi tra persone che non ci appartiene; quindi credo che anche nell’affrontare valutazioni di interventi militari che siano guerre di liberazione, che siano guerre preventive, ci deve essere alla base comunque l’idea che una civiltà compiuta come quella europea... 

PRESIDENTE

Per cortesia!

DURANTI

...Dicevo che il mondo europeo si ritrova comunque a doversi confrontare con un universo, un modo di essere e di vivere che è diverso dal nostro. Purtroppo vi è sicuramente un fenomeno presente in molti intellettuali ed è quello del relativismo culturale; ossia prendere per buoni dei principi di comportamento in un posto, perché là si sono formati e metterli sullo stesso livello di quelli che sono i nostri principi di comportamento. Io credo che la democrazia occidentale compiuta con tutti i suoi difetti sia un valore esportabile, sia un valore che deve essere fatto conoscere anche a queste popolazioni, perché la democrazia occidentale crede nella pace e sulla pace ha definito un programma di sviluppo e di benessere per i popoli; questo deve essere l’esempio più vivo che noi dobbiamo riuscire a comunicare a questi popoli comunque oppressi, perché credo pratiche come l’infibulazione non siano da dover accettare. Qui non si tratta appunto di relativismo culturale in quel paese e va bene no, mutilazioni alle donne sono valori che noi non possiamo accettare in nessun modo. 

L’esempio della Francia che ha vietato il burka alle studentesse islamiche dovrebbe farci pensare, perché noi occidentali così presenti ed attenti nell’accettare i diritti individuali ci vediamo costretti, è stato il caso della Francia, a dover negare queste libertà, per cui diventa quasi una contraddizione interna al nostro sistema. Nel discorso dell’antiterrorismo è fondamentale la questione ebraico-palestinese. Nel nostro paese sicuramente ci sono partiti che si schierano a favore della Palestina ed altri che sopportano la causa ebraica; indubbiamente la storia ci ha insegnato che delle guerre arabo israeliane ci sono state e sono state delle guerre di aggressione, Israele è un paese attualmente che vive sotto uno stato di assedio. 

Le problematiche della pace sono fallite dopo il ‘99, lo ha ricordato anche Tamburini ed io credo che una valutazione attenta debba essere fatta. Rimane comunque questo strumento della pace che per noi deve essere perseguito in tutti i modi. 

Vorremo quindi, per poter dare il nostro contributo a questo documento, proporre un piccolo emendamento. Al quartultimo rigo, dove si dice “è la pace l’arma”, vorremmo fosse sostituito “è il perseguimento della pace lo strumento migliore per combattere il terrorismo”. Credo che possa dare un valore più compiuto al senso di questo documento.

PRESIDENTE

Bisognerebbe però che tu lo presentassi per scritto. È terminato l’intervento?

SINDACO

Presidente io chiederei la cortesia ai commessi di informare che si sta concludendo il dibattito, mi sembra che l’argomento meriti non la mia modesta persona, ma meriti la presenza di tutti quelli che poi devono decidere se votare o meno un documento; anche perché ci sono degli emendamenti proposti e la posizione assunta dalla Giunta può contribuire o meno alla adesione dell’intero Consiglio che è il mio obiettivo. Lo dico a tutti, anche ai consiglieri che mi dicono “con loro non voto, con quegli altri non voto”, noi abbiamo fatto una proposta che era mirata a consentire a tutti di votare, non era una proposta tattica, era una proposta tesa a trovare l’unità del Consiglio Comunale contro il terrorismo ed io non cambio linea, sarò testardo e tenace, però la Giunta ha delle idee e cerca di difenderle. L’idea principale che ha è che intorno alla condanna del terrorismo i distinguo non ci piacciono, e quindi creare condizioni per cui artificiosamente questo o quello votino o non votino non è la nostra politica. La nostra politica è quella di creare una unità della città contro il terrorismo, non di creare delle condizioni di distinzione tra questo o quell’altro per arrivare meglio alle prossime elezioni amministrative, non ci interessa questo, non me ne frega, non me ne frega non mi piace il termine, non mi interessa! Mi interessa una città unita in maniera inequivoca con contro il terrorismo e per la pace. 

Noi non abbiamo messo la bandiera della pace per vedere chi era il primo che ce la metteva o quello che aveva maggiori stellette da acquistare perché metteva una bandiera della pace, abbiamo messo la bandiera della pace per unire Livorno intorno ad un’idea. Allora dico questo per cercare di vedere se voi condividete il mio sforzo, il nostro sforzo di creare delle condizioni perché tutti possano votare, perché se invece io dovessi esprimere la mia sola opinione, quella di Gianfranco Lamberti esponente di un minimo rilievo, ma di un qualche rilievo del PSE, che nella mia qualifica di Vice Presidente del Comitato delle Regioni appartengo al Partito Socialista Europeo, io devo dire l’unico intervento che ho condiviso pienamente è stato quello di Luciano Vizzoni, ridurre il voto spagnolo semplicemente ad un fatto emotivo che pure c’è, semplicemente all’errore di Zaplana che conosco benissimo governatore della Valencia che è diventato portavoce del governo, un giovane rampante e qui si direbbe un po’ di Forza Italia, Consigliere tutto il rispetto, ed è tra l’altro una persona di cui sono amico e rispetto, ma ha una caratteristica che si è affrettato a dire la mattina che sapeva già che non era l’ETA a dire che era l’ETA evidentemente ha fatto... ma ridurre tutto a questo, all’errore di Zaplana o del ministro degli esteri e dire che il PSE, PSOE ha vinto in Spagna solo per questo, è un errore clamoroso. Io ho la fortuna, ho avuto la fortuna anche nelle ultime settimane di andare a Barcellona e parlare con chi rappresenta al governo la regione della Catalugna e la città di Barcellona, ed ho anche ascoltato direttamente la separazione che c’è tra un uomo come Pasquale Maragal e gli esponenti di quella componente di sinistra che non sono chiaramente e nitidamente condannanti l’ETA. È una realtà, ha ragione Massimo Bianchi di una grande complessità, all’interno del movimento operaio, all’interno della sinistra spagnola, all’interno di tutto questo, quindi le sappiamo queste cose e meriterebbero, ha ragione Bianchi, probabilmente in momenti meno modestamente preelettorali, tutti legati ad un tatticismo preelettorale, finalmente poi arriveranno queste elezioni così tutti saranno più tranquilli, si potrà discutere di che cosa è la sinistra in Europa rispetto alla pace, alla guerra ed al terrorismo; ma quello che volevo fare io era un’altra cosa, e lo dico guardando soprattutto a sinistra, e l’ho detto, lo dico ad Annamaria Neri che ha avuto qualcosa da ridire, l’ho detto in apertura. 

La Giunta Comunale ha, perché è una sua competenza, deciso di aderire alla manifestazione del 20 di marzo, e poiché qualcuno può aver trovato, e se lo ha trovato ha fatto bene bravo è stato bravo 7 più, che c’era una differenza perché una data l’avevo citata e l’altra no, io propongo semplicemente di citare anche l’altra e di introdurre in conclusione la frase: “Per questo la Giunta ha aderito alla manifestazione del 20 marzo”, che è chiaramente uno sforzo per fare voltare tutti, perché se avessi detto: “chiedo al Consiglio Comunale di aderire alla manifestazione del 20 marzo”, avrei sicuramente incrociato alcune componenti che alla manifestazione del 20 marzo, che è politica, non aderiscono, allora mi sarei dato l’obiettivo di dire “faccio un documento del movimento del 20 di marzo”, questo lo fa la Giunta che è una Giunta di centro sinistra, chiaramente dedicata alla pace operosamente, la cui unica arma è la pace e che non ha incontrato la pace per caso, l’ha incontrata tanti e tanti anni fa quando abbiamo scelto nella Giunta Comunale di Livorno una delle più belle figure di pacifista che c’era a Livorno, no post-littera, ante-littera e questo lo voglio rivendicare perché non è un merito mio, è un merito di chi c’era in Giunta, quindi non c’è proprio niente da inventare.

Dico questo perché la responsabilità di un Sindaco di qualsiasi colore esso sia, è di unire la città non di spaccarla, ed allora rispetto al terrorismo io non capisco come non si debba apprezzare questo sforzo e non si debba per forza andare a trovare dei motivi di distinguo per non votare (intervento fuori microfono)... ma cosa c’entra Berlusconi! Lo vedi che non capisci quello che dico! Allora io mi pongo il problema se sono io che non sono chiaro o qualcuno ostinatamente non vuole capire. Io in piazza voglio scenderci con tutti, ci sono sceso caro mio quando tu non c’eri e io c’ero nel PCI con le bandiere di Enrico Berlinguer insieme a quelle altre quando c’era stato l’omicidio di Moro. Tu non c’eri ma io c’ero sotto quelle bandiere e questo me lo ricordo benissimo, non mi sono assolutamente sottratto a quella Piazza della Repubblica, che mi ricordo come fosse adesso dove c’erano tutte le bandiere e le bandiere mie e quelle del PCI di Berlinguer erano insieme a quelle di tutti gli altri che volevano starci, non abbiamo chiesto la carta d’identità a chi veniva a combattere contro il terrorismo. 

Amici e compagni tra tre mesi ci avrete qualcun altro che parlare al posto mio, ma sento un dovere, sento il dovere di richiamare la politica a volare alto, la politica di questa città a volare alto, e allora quella Piazza della Repubblica del rapimento di Moro, nemmeno dell’omicidio, io stavo sotto le bandiere mie, che non erano le tue, che male c’è, è bene ricordarsele le cose, io stavo nel partito di Enrico Berlinguer e sono nato lì e sono nato da quel modo di fare politica che è un modo di lealtà correttezza e rispetto di tutti, anche degli avversari e la lotta al terrorismo in Italia. La lotta è stata vinta, o comunque ha avuto delle fasi di contrasto perché c’era tutta l’Italia intorno, non si è andato a distinguere il sangue di Guido Rossa dal sangue di Aldo Moro; io questa lezione l’ho imparata e ve la restituisco, poi fatene l’uso che volete. 

Ora io non posso proporre contro il terrorismo un documento che miri a dividere, io propongo sul terrorismo un documento che miri ad unire e vediamo come miro ad unire. Miro ad unire dicendo che la Giunta ha aderito, non ha aspettato che qualcuno glielo dicesse, ha aderito l’ho detto in apertura qualcuno forse ci aveva le orecchie otturate, l’ho detto ed è a verbale, ha aderito prima che chiunque parlasse in questa sala, ha aderito alla manifestazione del 20 la Giunta, e lo scriverò nel documento in maniera che di questa presa d’atto si possa fare con agilità. 

L’ANCI, l’ANCI è l’associazione dei Comuni Italia, chi parla come Presidente dell’ANCI e per fortuna il Presidente dell’ANCI è il Sindaco di Firenze Leonardo Domenici deve usare anch’egli un lignaggio unificante, come dice Bianchi tra i 6000 comuni italiani e la manifestazione dell’ANCI non può in alcun modo essere svilita in maniera così banale e volgare ad una manifestazione contro un’altra manifestazione. La manifestazione dell’ANCI è una manifestazione dei 6000 comuni, avendo trovato Leonardo Domenici come Presidente dei comuni italiani dell’associazione un punto di caduta e se il punto di caduta sono le parole cui si dice che tutti i sindaci di tutto il paese e di ogni colore politico si riconoscono in, io dico Leonardo Domenici è un bel Presidente dell’ANCI; ed io non aderisco ad una manifestazione di parte, aderisco come ha sempre fatto questo Comune, da che lo conosco, da lì Nannipieri te lo ricordi il Sindaco Nannipieri Gangemi? Io me lo ricordo, forse anche tu. Il Sindaco Nannipieri, il Sindaco Benvenuti, i sindaci che c’erano prima Raugi quanti altri, alle iniziative dell’ANCI in quanto tali, in quanto un sistema un luogo comune Gangemi, nel quale si ritrovano tutti i sindaci a prescindere su alcuni valori condivisi; ed il valore della lotta contro il terrorismo è un valore condiviso da tutti i comuni italiani. Ha sbagliato Domenici? Meno male che sono dello stesso partito di Domenici, meno male che sono di una città toscana meno male, governata dal centro sinistra meno male, e meno male che sono in un paese in cui i sindaci non si dividono sul terrorismo; questo è un valore, non è un... “ora mi devo scusare”, io mi posso scusare sulla inaugurazione del Goldoni, ma su questo no, perché non sto parlando di una cosa positiva che ho fatto io l’ha fatta Leonardo Domenici il Sindaco di Firenze ed ha fatto benissimo, non bene, benissimo! Cosa diversa, ha ragione Pietro Federici sarebbe una parzialità di approccio, per cui si cita il 18 e non si cita il 20, poteva sembrare una sorta di reticenza, un giudizio un po’ ingeneroso Pietro, perché io ho esordito parlando della nostra adesione e del Gonfalone che senza speranze, è una certezza Paolo, il nostro Gonfalone avevamo già deciso che andava il 20 quindi c’è poco da sperare, era una decisione già assunta prima del Consiglio; quindi io aggiungerei questa frase infondo, raccoglierei la proposta di Duranti, dove è finito Duranti, anche tu fumi... vedi i dottori sono sempre un cattivo esempio... Se ho ben capito Presidente l’emendamento di Duranti è un emendamento che non sottrae nulla, aggiunge solo, invece che “è la pace l’arma migliore”, “è il perseguimento della pace l’arma migliore”; se tu dici “lo strumento” ha un altro significato, è evidente quello che io volevo dire, dato che ci intendiamo perlomeno tra colleghi almeno questo. È ovvio che se io avessi voluto dire che ci potevano essere meglio della pace le armi, io invece ho voluto mettere in contrapposizione mi sembra legittimamente “il perseguimento della pace all’uso delle armi”, mi sembra chiaro il senso politico di questa operazione (intervento fuori microfono)... no. La pace è sicuramente un obiettivo, ma è anche l’arma migliore, cioè voglio dire non l’unica, e quindi è evidente, io sono uno che per esempio aderiva all’idea nel governo di centro sinistra, quello di Prodi poi quello di D’Alema poi quello di Ciampi e le politiche di pet skipping che ci sono state per contrastare le stragi ai nostri confini, e vi assicuro che ne sono stato convintissimo frequentando personalmente i Balcani qualche volta e vi assicuro che io francamente una Europa inerte rispetto a quello che succedeva nei Balcani, alla macelleria dei Balcani, però lo dico per lealtà perché ci può essere chi ritiene che quella roba lì potesse essere non giusta, perché voglio unire? Voglio dire che pur ritenendo che io non sono un pacifista, era Pamela una pacifista, io sono uno che crede nella pace, ma che ritiene che in alcune operazioni che debbano essere fatte all’interno del dettato costituzionale ci possa essere, d’altra parte se il Presidente D’Alema ha deciso queste cose un po’ di coerenza ci vuole. 

Detto questo la frase “il perseguimento della pace è l’arma migliore per combattere il terrorismo” mi sembra un equilibratissimo compromesso, tra delle opinioni che io non ho negato, altre opinioni di tipo più prettamente pacifistico ed una opinione che invece ritiene che non sia solo la pace ma il suo perseguimento, cioè tutte le cose che d’altra parte diceva anche Vizzoni, tutta la prevenzione degli atti di guerra debba essere una cosa; quindi io sul perseguimento della pace senza eliminare la parola arma, quindi potrebbe essere “il perseguimento della pace è l’arma migliore per combattere il terrorismo”, potrebbe essere un equilibrato punto di caduta che non credo contrasti con il pensiero di nessuno; se poi contrasta, se poi per recuperare Duranti... (intervento fuori microfono)... no guai alla guerra preventiva (intervento fuori microfono)... parliamone tanto il clima è quello di un tentativo di trovare punti di unità e non di rottura laddove è possibile, quindi non ci deve avere essere (intervento fuori microfono)... no la Giunta aderisce questo l’ho detto, non c’è nessun equivoco... (intervento fuori microfono)... ve l’ho detto, se oltre che dirlo lo scrivo che devo fare? La frase è “per questo la Giunta ha aderito alla manifestazione”, poi rispetto alla pace alla guerra preventiva non c’è nulla che parli di guerra preventiva, se il perseguimento della pace è l’arma migliore è evidente che men che meno la guerra è l’arma migliore, questo è talmente chiaro... va bene però utilizza l’interpretazione che do io perché questa è la proposta, quindi il perseguimento della pace senza accettare il termine “lo strumento”. 

Inoltre rispetto agli emendamenti proposti da Volpi non c’è nulla che possa... gli emendamenti di Volpi sono questi: “Per questo il Consiglio Comunale di Livorno dà indirizzo alla Giunta di valutare le azioni contro il commercio di legname tropicale proveniente dai regimi oppressivi qualora questo traffico transiti nel porto di Livorno”; questa cosa potrebbe essere un allegato agli atti, cioè è effettivamente eterogeneo il legname tropicale rispetto a quello che noi vogliamo fare, l’adesione e la solidarietà con i 200 morti di Madrid, però non è nemmeno una cosa che io possa non condividere. Per quale motivo non devo condividere il fatto di valutare cosa succede nel porto di Livorno, che è cosa che abbiamo fatto, per evitare che sia strumento di guerra eccetera, eccetera, quindi questo potrebbe essere proposto come allegato agli atti, quindi io lo voterei se fosse un allegato agli atti; se invece fosse nel corpo dell’ordine del giorno non ha assolutamente nessun significato. Va bene tutto però insomma parlare del legname tropicale, è un pallone in fallo, noi vogliamo dire “no al terrorismo”, questo è il manifesto, viceversa lo condivido nei contenuti. 

Poi l’altro emendamento dice: “Per questo il Consiglio Comunale di Livorno si oppone al potenziamento della base militare di Camp-Darby e si impegna per una sua riconversione ad uso civile”, io su questo sono d’accordo lo stesso, anche su questo potrei fare nello stesso modo: un allegato agli atti che si può votare o non votare a seconda delle opinioni, ma è un allegato agli atti cioè non altera il senso di un documento. Se un documento che vuole essere forte contro il terrorismo parla di una miriade di altre cose evidentemente si indebolisce, questo è evidente. Quindi io voterò a favore dei due punti di Volpi laddove fossero indicati come allegati agli atti.

Per Pietro Federici ho detto l’aggiunta della frase: “per questo la Giunta ha aderito alla manifestazione per la pace del 20 di marzo”, e per quanto riguarda Duranti ho detto: “il perseguimento della pace è l’arma migliore per combattere il terrorismo”, che mi sembra sia inequivocabilmente a favore della pace come strumento chiave per la vita tra gli uomini. È l’arma migliore su questo Duranti mi concederai, anche dal punto di vista della sua appartenenza religiosa, affermare che è la pace è l’arma migliore mi sembra che sia quasi evangelico (intervento fuori microfono)... Bravo, esatto! Sì, sì qui siamo diversi, abbiamo trovato la diversità. La pace non è solo un obiettivo (cambio cassetta -  fine lato 2 della I cassetta inizio lato 3 della II cassetta)…. 

In distinzione da lei, ma lo voglio affermare in distinzione da lei insieme a Duranti che credo che su questo santo Dio, scusate il “santo Dio” ma è una evocazione che non fa male, con rispetto possa essere d’accordo. 

Mauro per debito di ufficio, rispetto alle citazioni dello stato di Israele che tu hai fatto, io le interpreto in questa maniera se mi posso consentire di interpretarle: voglio segnalare, cioè le interpreto, voglio segnalarti nel documento che noi abbiamo però voluto dare un... e lo dico perché, per favore statemi a sentire, parliamo della questione di Israele.

PRESIDENTE

Consigliere Conti.

SINDACO

Conti un attimo, è molto delicata tra l’altro il Vice Sindaco mi segnala questo problema ed io... visto che oggi a Livorno se ne fanno di cotte e di crude intorno al rapporto con la comunità ebraica, credo che valga la pena di dedicargli una attenzione vera leale e seria.

Oggi Livorno non è una città qualsiasi rispetto al rapporto con la politica con la comunità o le comunità ebraiche, abbiamo visto anche strumentalizzazioni che stampa cittadina ha fatto su presunte candidature di esponenti di rilievo della comunità ebraica, un tentativo squallido mi è sembrato, di condizionare la vicenda politica cittadina; nel senso che fare addirittura locandine nelle quali si catalogano esponenti di rilievo della comunità ebraica come candidati di una o dell’altra parte, senza che nemmeno ne sapessero niente, francamente (intervento fuori microfono)... bravo, sì ma non stiamo parlando di un rabbino stiamo parlando di un operatore culturale commerciale, separiamo le religioni da... ogni religioni ha... lasciamo perdere.

PRESIDENTE

Gianfranco scusami manca un minuto alle 12:00.

SINDACO

Sì, sì arrivo. Oggi a Livorno è un momento delicato, il Vice Presidente del Consiglio fa una iniziativa e poi partecipa ad un contatto con la comunità ebraica, quindi ci vuole da parte nostra molta attenzione a questo tema, allora nel documento Mauro, la citazione del porto di Ashqelon ha un significato che io non ho spiegato bene ma vorrei esprimerlo, avviene alla vigilia di un colloquio di pace, che si sperava di pace tra il governo israeliano ed il governo palestinese; l’uso del terrorismo, aggiungo un argomento, l’uso del terrorismo come strumento che cerca di tagliare anche quegli esigui, ma che esistono, canali di dialogo tra Israele e la Palestina è del tutto evidente. Alla vigilia l’attentato ha tagliato questo dialogo, quindi la condanna del terrorismo è anche tesa a condannare un uso di questa tremenda arma che taglia il dialogo necessario tra Israele e la Palestina.

PRESIDENTE 

Gianfranco scusami non è che ti voglio togliere la parola, ma sono ma sono le 12:00 compiute, i tre minuti di raccoglimento.

SINDACO

Sì, finisco il ragionamento. Quindi il significato di questa citazione è proprio perché il terrorismo è anche contro il dialogo tra la Palestina ed Israele, quindi con questo credo che votando ci si ritrovi. Raccolgo l’appello del Presidente e sto zitto.

PRESIDENTE

Grazie.

(L’aula pratica 3 minuti di raccoglimento).

PRESIDENTE

Grazie. 

Io chiedo per cortesia al Sindaco gli emendamenti. Prego i consiglieri e gli scrutatori di prendere posizione. Dunque prima mettiamo in votazione gli emendamenti e li metto in votazione ovviamente (intervento fuori microfono)... allora il consigliere Volpi informa che mantiene gli emendamenti. (intervento fuori microfono)... sì, che tutti avete avuto. Ora votiamo gli emendamenti presentati o aggiuntivi, abrogativi, ed ovviamente il documento conclusivo. Allora io li presento ovviamente in ordine di... Prego consigliere Penco.

PENCO

Chiedo scusa perché c’è stata la conclusione del Sindaco e dobbiamo... Il Sindaco nelle sue conclusioni oltre che ribadire la posizione politica e l’opinione politica della Giunta rispetto a questa vicenda, ha fatto anche un altro tipo di ragionamento legandolo al documento che non è come dire l’opinione perfetta, ma è un ragionamento teso a raggiungere il voto unanime del Consiglio. Siccome dagli interventi, al di là degli emendamenti poi vediamo come vanno, ma gli emendamenti mi sembra che siano insomma tutto sommato all’interno del documento non soppressivi o alternativi al documento, non è questo il punto, ma dall’andamento del dibattito mi sembra che questo voto e questo auspicio che il Sindaco chiedeva, mi sembra che sia al momento non raggiunto, pertanto io sono qui a fare una proposta: se si potesse sospendere la seduta per 10 minuti, fare la conferenza dei capigruppo in modo che il Sindaco possa ai capigruppo fare un altro tipo di ragionamento per vedere se raggiungiamo questo obiettivo, perché l’obiettivo che tutto il Consiglio Comunale voti il documento senza che ci sia una divaricazione, una diversità di opinioni rispetto a questo argomento io credo che sia materia che meriti 10 minuti di sforzo in più, proprio per non dar niente per perduto, mettiamola su questo modo. Se poi alla fine dovessimo verificare che su questioni importanti persiste ancora la divaricazione va bene, ciascuna forza politica si assumerà la sua responsabilità e voterà secondo quello che reputa più opportuno. Bisogna che tu la metta in votazione Presidente questa richiesta.

PRESIDENTE

C’è nessuno che si oppone a questa richiesta del consigliere Penco? Io chiedo solo chi non è d’accordo così facciamo prima. Allora accettiamo la proposta del consigliere Penco? 

(Sospensione )

PRESIDENTE

Do la parola al segretario generale per l’appello.

SALONIA ANTONIO - SEGRETARIO GENERALE:

Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Piccini, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Tocchini se n’è andato, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Simonti, Spagnolo, Cartei, Duranti, Bottino, Argentieri, Sgherri è andata via aveva un impegno, Amadio, Tamburini, Conti, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Boirivant, Bianchi Enrico, Marchi, Triglia, Bianchi Massimo, Vizzoni, Federici e Volpi. Non è arrivato Cosimi, no? No.

PRESIDENTE

I presenti sono 25 quindi la seduta è valida. Sta arrivando anche il consigliere Cosimi sullo sfondo ed anche Solimano vedo, quindi io darei la parola al Sindaco.

SINDACO

Io proporrei, sentito anche il parere del segretario generale, autorevole parere del segretario generale al quale solo ci riferiamo per obbligo di legge, una votazione per parti separate del documento, che quindi ci sia una votazione fino al penultimo capoverso ed una valutazione successiva sulla parte successiva. 

Proporrei anche, come emendamento della Giunta a questo punto, per raccogliere l’emendamento Duranti, che la frase “è la pace”, sia “è il perseguimento della pace l’arma migliore”, quindi questa correzione che per il discorso che abbiamo fatto prima anche nella conferenza dei capigruppo potrebbe andare bene. Quindi la proposta è questa. 

Ritiro in conseguenza di questo l’emendamento aggiuntivo della citazione del 20 di marzo che quindi in questa maniera non pongo in votazione. Quindi per ricapitolare: il documento corretto con invece che “è la pace lo strumento della pace”, è “il perseguimento della pace”, messo in votazione però in due parti separate e ritiro l’emendamento della Giunta.

PRESIDENTE

Grazie signor Sindaco, Gangemi.

GANGEMI

Io voglio capire cosa si vota. Noi abbiamo un ordine del giorno che è questo qua, sul quale noi manteniamo il nostro emendamento che riguarda la soppressione delle ultime due righe, accettiamo anche l’emendamento Duranti, perché come abbiamo già detto in apertura di seduta noi, anche se potremmo fare molti emendamenti sul testo, non li facciamo perché assumiamo questo testo come atto simbolico contro il massacro che c’è stato a Madrid; quindi voglio capire cosa si vota perché in parti separate un documento non vuol dire nulla, vuol dire che ci sono due documenti uno che arriva fino ad “alcun tipo” ed uno che ce ne è un altro, quindi se la Giunta non ritira il documento e ne presenta due, noi manteniamo l’emendamento e chiediamo che sia votato.

PRESIDENTE

Io non ho altre richieste di intervento per cui a questo punto se nessuno vuole intervenire io metto in votazione gli emendamenti presentati. Allora in ordine di arrivo il primo emendamento è quello del...

COSIMI

Ho chiesto di capire che cosa significa la proposta di Gangemi per essere più chiari, perché mi sembra che nella discussione signor Sindaco non ho capito bene, probabilmente è colpa mia, qual è (intervento fuori microfono)... sicuramente è colpa mia, qual è il punto della difficoltà, cioè che cosa chiede Gangemi? Che questo documento venga votato fino alle ultime due righe? (intervento fuori microfono)... no vi prego fatemi cercare di spiegare, se riesco. La proposta è di votare il documento senza le ultime due righe (intervento fuori microfono)... 

SINDACO

... uno spacchettamento ci unisce, la parte iniziale del documento e l’ultima frase in votazione separata, quindi che raggiunge lo stesso effetto che vuole Gangemi, perché Gangemi potrà tranquillamente votare contro la seconda parte e consentire a chi non è né con Domenici e né con il terrorismo, ma è contro il terrorismo e con Domenici è ovvio, e noi conosciamo questa fraseologia da molti anni; noi siamo per la posizione dell’associazione dei comuni essendo Alessandro il documento ha un senso logico. La città di Livorno che esprime solidarietà alla città di Madrid, e come sistema delle città che rappresenta una solidarietà ad una città colpita, questo è il senso; quindi il documento ha una sua unitarietà, per consentire una votazione che unisca il più possibile una votazione per parti separate che potrà consentire (intervento fuori microfono)... 

PRESIDENTE

Prego Consigliere Cosimi.

COSIMI

Mi pare di capire che ci sia un significato politico preciso e su questo punto mi sembra che l’apertura non sia un’apertura banale perché tutto il Consiglio possa votare tutto il documento fino alle ultime due righe; dopodiché potendo votare contro la manifestazione del 18 rimane in piedi la decisione della direzione nazionale di Rifondazione e chi vuole aderire all’ANCI aderisce all’ANCI, ma il punto qual è? È il fatto che non si evinca l’elemento della divisione su questo? Si vuole fisicamente due documenti?

SINDACO

...Quando ritornerà lo stalinismo però il problema è che il documento del Sindaco di Livorno proposto al Consiglio è il documento della città di Livorno che è unita (intervento fuori microfono)... non mi interrompere un po’ di buona educazione non guasta, ti ho ascoltato e cerco di replicare. 

Il sistema delle città europee si è fermato e si ferma per questo maledetto attentato. La città di Madrid è unita alle città d’Europa, le città d’Europa si fermano e manifestano in adesione a Madrid, per questo il Sindaco insieme a Leonardo Domenici, oltre a fare l’iniziativa in comune fa l’iniziativa il 18, è il sistema delle città non è una provocazione, non immaginavo nemmeno questo pensiero di Gangemi. Detto questo, per evitare che sul terrorismo ci si separi, è ovvio una votazione in parti separate consente questo, questa è la posizione mia, poi posso anche fare ammenda e tornare indietro, ma la posizione è questa, non è provocatoria nei confronti di nessuno.

COSIMI

Io non sono per nessun momento innamorato dello Stalinismo anzi propri guardi come vede spesso anche l’esercizio dei ruoli dei segretari in questo Consiglio è fatto con un forte understating. Il punto è un altro, il punto è che il Consiglio Comunale tutto che voti un appello contro il terrorismo è un risultato politico non banale; su questo punto vi è una divisione oggettiva, io credo di comprendere che quando domani leggeremo sui giornali ciò che sta accadendo non verrà compreso, ma verrà visto come un elemento che è tutto interno ai partiti ed alle componenti del Consiglio. Quindi io sto cercando di trovare un modo per arrivare infondo e dire che la Giunta Comunale ed il Consiglio aderiscono alla manifestazione del 18 consentendo ai compagni di Rifondazione ed a chi altri di essere contro la manifestazione del 18 ma aderire ad un documento contro il terrorismo; cioè mi sembra di cercare di trovare una via che sia una via che faccia vedere che tutti siamo contro il terrorismo, rimanendo su questa posizione. 

D’altra parte mi pare strano che non ci sia nemmeno un Sindaco di Rifondazione nell’ANCI ragazzi... ce n’è uno che non c’è più? Ma siete caduchi voi di Rifondazione però (intervento fuori microfono)... voglio dire: mi sembra un modo di discutere anche questo, se il Sindaco propone a nome della Giunta di votare il documento fino alla frase “è la pace l’arma migliore per corrispondere il terrorismo al quale non vanno concessi spazi e condivisioni di alcun tipo”, mi sembra che su questo risultato politico tutti possiamo essere d’accordo; il fatto che ci sia una proposta di adesione al documento dell’ANCI che coinvolge tutti coloro che la vogliono votare, non mi sembra un elemento di contrapposizione, mi sembra che Rifondazione possa votare contro queste due righe in maniera molto semplice, stando su un giudizio politico, su una manifestazione che viene fatta in Campidoglio e che non ha nessuna, come dire, correlazione negativa nel nostro giudizio rispetto a quello che avviene per esempio per la manifestazione del 20, sul quale abbiamo già votato l’adesione del Consiglio e della Giunta e mi sembra che questo ci consenta di dire in maniera chiara, che da una parte c’è una visione di tutto il Consiglio contro il terrorismo, e dall’altra ci sarà un distinguo sulla iniziativa del 18, non mi sembra un elemento politicamente intelligibile Alessandro (intervento fuori microfono)... allora mi pare chiaro, mi pare evidente. Se lo votiamo in questo modo e votiamo le due righe in maniera dissonante, apparirà chiaro a chi è in Consiglio per la stampa che abbiamo discusso perché è il giudizio sulla iniziativa by-partisan che ci divide, mi sembra evidente e questo non è un elemento assolutamente coercibile in una posizione contro il terrorismo. Siamo tutti contro il terrorismo, siamo su posizioni diverse nel giudizio politico su una iniziativa di questo tipo, mentre il 20 rimane oggettivamente un punto dove la critica ad una politica che ha portato i nostri militari all’estero in questo senso rimane un punto che ci divide da altra parte del Consiglio; c’è una maggioranza ed una minoranza al governo dell’Italia, al governo della Regione, cioè mi sembra un modo anche per dare un segnale in cui i cittadini comprendono che tra di noi c’è la volontà di sconfiggere il terrorismo ed una visione politica diversa su alcune iniziative che si prendono. 

Non mi sembra drammatico se lo votiamo in questo termini, dopodiché l’iniziativa del 18 sarà una questione sulla quale il giudizio dei compagni di Rifondazione, giusto e rispettabile dalla loro parte, assume una valenza diversa rispetto a quello di altre forze politiche che sono presenti in Consiglio, ma dividersi sul terrorismo compagni appare una cosa difficilissima. Il giudizio che diamo è un giudizio comune, quindi io farei come facciamo tante volte uno sforzo per trovare un terreno che dica “giudizio positivo fino alle ultime due righe, votazione separata, e giudizio in questo senso, è evidente che c’è un documento che è di tutto il Consiglio mentre la partecipazione alla manifestazione non è di tutto il Consiglio”, mi sembra un elemento chiaro e lineare tra le altre cose.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Cosimi, Consigliere Federici.

FEDERICI

Io lo avevo proposto, quello che ha proposto Alessandro do avevo proposto io in conferenza dei capigruppo, distinguere le due posizioni (intervento fuori microfono)... il Penco ha fatto... meno male che è stato il Penco che ha proposto la possibilità di votare un documento unitario, ponendo al centro della attenzione anche un quesito politico. 

Il compagno Alessandro, tanto non ti offendi mica, anzi, il compagno Alessandro ha fatto la proposta che avevo fatto io nella conferenza dei capigruppo, benissimo non è passata. Si votano due cose distinte, anche io sono per distinguerle, perché mi piaceva più una posizione che la Giunta, il Sindaco aveva assunto a tutti gli effetti che nessuno gli impedisce di aderire, che vanno alla manifestazione del 18 ed un conto è la... (intervento fuori microfono)... certo certo, ma non è questo il punto, il punto è siccome c’è una posizione politica di alcune forze politiche, non c’è solo Rifondazione ci siamo anche noi, saremo pochini saremo tanti, però ci siamo anche noi che sulla manifestazione del 18 abbiamo delle forti perplessità, nel momento stesso che il documento rimane tale e quale io sono per votarlo separatamente, l’ultimo paragrafo noi non lo votiamo, cioè noi, io non lo voto, sono solo.

PRESIDENTE

Grazie Consigliere Federici, Consigliere Gangemi. (intervento fuori microfono)... dichiarazione di voto, uno per gruppo per dichiarazione di voto sulla possibilità di fare un documento unico, coinvolge anche voi perché potrebbe essere anche che decidete di ritirare l’emendamento, quindi è la dichiarazione di voto sulla proposta del Sindaco di scorporare il documento, quindi uno per gruppo. Prego? Voglio dire non è che siete esclusi, un attimo solo prego.

TROTTA

Appunto per venire incontro anche alla richiesta che faceva in ultimo il Consigliere Cosimi, però appunto nell’ottica come deve essere nella chiarezza e non nella confusione tra di noi rispetto alle cose che ci siamo detti, apposta perché condividiamo l’esigenza che poneva Cosimi di avere comunque una unità totale appunto del Consiglio Comunale su questa condanna appunto il terrorismo che possa mandare un messaggio forte e chiaro da questo punto di vista della città di Livorno rispetto a quello che sta succedendo, ecco noi pensiamo che sia un contributo che diamo a questa discussione per risolverla in avanti senza diciamo da un lato creare equivoci e dall’altro prestarsi a manovre che secondo me alludono a tutt’altro che a questa discussione, però questa è una valutazione mia personale, quello di presentare noi un documento sostanzialmente che è il documento del Sindaco meno le due righe finali.

Noi chiediamo di poter mettere in votazione questo documento in modo da poter risolvere con la chiarezza che pone il Consiglio questa discussione di stamani mattina, quindi presentare il documento com’è, la maggioranza poi deciderà di votare veramente complessivamente il documento che resta.

PRESIDENTE 

Oltretutto siamo anche fuori tempo massimo, la discussione generale è chiusa un documento non si può più... Tamburini.

TAMBURINI

...Impiegato i lavori del Consiglio Comunale una intera mattina per la sottoscrizione di un documento che poteva essere firmato 10 minuti dopo. È impensabile operare in questi termini, io quindi prego veramente il Consiglio di procedere al voto, è un documento di condanna al terrorismo. L’emendamento che avevamo chiesto noi quello del perseguimento della pace, è stato accettato e non era una modifica sostanziale, era soltanto una modifica formale, io sinceramente non riesco a capire ancora il senso delle discussioni. 

C’è la condanna del terrorismo, c’è l’evento di Madrid tragico, c’è il tentativo tragico al porto di Ashquelon, non capisco il perché di queste divisioni, che poi uno partecipi alla marcia del 18 marzo e uno partecipi alla marcia del 20 marzo non mi interessa, questo è un documento e io ritengo che debba essere e possa essere sottoscritto da tutti, da tutti, anche per la figura che facciamo nei confronti dell’opinione pubblica e della stampa, vi prego.

PRESIDENTE

C’è un intervento vedo il Consigliere Cartei che non c’è quindi chi per lui.

BOTTINO

Condividiamo a pieno le perplessità espresse dal Consigliere Tamburini che ci va ha preceduto, siamo concordi con la linea tenuta e scaturita dalla Commissione dei capigruppo che ora mi sembra fosse la proposta di Penco, ora non so di chi fosse la proposta comunque sia quella linea ci trova concordi, se potessimo arrivare in tempi brevi alla votazione Presidente le saremo veramente grati.

PRESIDENTE

Io sono assolutamente d’accordo perché le mattinate così non mi sembra il caso di perderle. C’è una proposta concreta, quella di dividere il documento in due parti io direi di procedere votiamo la prima parte, chi la vota bene chi non la vota peggio per lui e poi si vota quell’altra, se no qui veramente diventa un problema. Quindi mi chiedono l’appello nominale, do la parola al segretario generale, quindi prima bisogna votare gli emendamenti

Primo emendamento ordine di presentazione è il documento abrogativo per le ultime due righe, quindi io prego gli scrutatori di prendere posizione. Giusto per ricordare votiamo l’emendamento abrogativo presentato dal Consigliere Gangemi che vorrebbe togliere le ultime due righe dal documento. 

(intervento fuori microfono)... Io gli emendamenti presentati prima se uno non li ritira li devo mettere in votazione, se uno li ritira... (intervento fuori microfono)... l’emendamento è stato presentato alle 11:00, l’emendamento è stato presentato stamattina (intervento fuori microfono)... comunque io gli emendamenti se il proponente non li ritira li devo mettere in votazione, prego.

Il documento che ha presentato lei Consigliere Trotta finita la discussione generale non era più presentabile per motivi... (intervento fuori microfono)... non è ricevibile tecnicamente... ma non è un problema di grazie e o non grazie, ti dico c’era lo stesso... ma scusa se è identico (intervento fuori microfono)... nessuno ha intenzione di acuire problemi, cerchiamo di sdrammatizzare ma bisogna fare anche le cose secondo...

SINDACO

Io avrei una proposta perché il mestiere nostro è questo, cercando di utilizzare tutte le armi per unire e non per dividere (intervento fuori microfono)... sto facendo una proposta Alessandro, un minimo di (intervento fuori microfono)... Alessandro con un po’ di calma, quando io ho scritto questo documento insieme alla Giunta l’ultima cosa che mi passava per la testa era di immaginare che si era riunita la direzione di Rifondazione che votava contro la posizione dell’ANCI; avendo io ricevuto, questa è la pura verità potrai non crederci, ma non è che hanno fatto l’attentato per fare dispetto a Rifondazione, o l’ANCI si è riunita per fare dispetto a Rifondazione, a me è arrivato un fax l’assessore Picchi ne è testimone che non lo sapevo nemmeno, Bruno Picchi stamattina è arrivato mentre scrivevamo, e mi ha portato il fax di Domenici dove c’è “adesione” come sempre succede ad un documento dell’ANCI, se no non ci avrei nemmeno pensato. Questo per dire, perché anche questa personalizzazione pervicace pesante, sempre sempre sul Sindaco sulla figura del Sindaco, alla fine è veramente noiosa, non me ne importava niente di parlare dell’ANCI se non per il fatto che l’ANCI ha assunto una decisione sulla quale decisione il Sindaco di Livorno ci sta, e questo è successo niente altro che questo. 

Poi sono venuto a sapere da Gangemi che è venuto con “Liberazione” che c’era un ordine del partito per non aderire, un orientamento... non leggo “Liberazione” che devo fare? Mi è sfuggita la direzione, visto che sembra che sia io che voglio creare problemi, cerco di dimostrare come non è così. Non avendo seguito questa stampa, del resto non ero l’unico, non abbiamo colto questo aspetto, figurati a me cosa me ne importava. 

Detto questo ci ha un senso logico però la cosa, io alle manifestazioni dell’ANCI di tutte le città europee a favore di Madrid partecipo e non è una cosa disdicevole, è una cosa di cui vado fiero lo dico e non ho da fare tattiche su questo, ho detto quello che voglio fare. Ho detto anche prima, forse non c’eri che la Giunta aveva aderito alla manifestazione del 20 ed il 20 ci sarà il Gonfalone, spero non dispiaccia nemmeno questa che lo avevamo fatto, quindi il massimo dello spirito dell’unità; se il problema deve essere che non volete prendere atto o votare del fatto che io abbia aderito ad un appello di Domenici, guardate è l’ultimo problema di questo mondo. Il documento deve essere un documento che arriva fino al punto “alcun tipo” e che contenga la pace è il... come abbiamo detto? “Il perseguimento della pace è l’arma migliore per combattere il terrorismo”, a me va benissimo cosa volete che sia? Naturalmente per me sarebbe un problema se all’interno del centro sinistra si avesse una posizione di critica nei confronti che le città europee si stringono intorno alla città di Madrid su questa cosa, che è il senso della operazione di Leonardo Domenici; io non posso, per andare dietro ad un voto mettere il mio pensiero all’ammasso, non è così. Quello che ha fatto il Sindaco di Firenze a nome di tutte le città d’Italia è una cosa che io condivido e mi sembra giusto. Se io fosso stato al posto del Sindaco Domenici avrei fatto la stessa cosa, ma poiché questo non vuole essere un motivo di distinzione io per me non ho nessun motivo, ho detto “votiamo diversamente”, più di così che cosa devo dire? Votiamo la prima parte che arriva fino ad “alcun tipo”, voi non siete d’accordo sull’ANCI e votate contro, più di così cosa si pretende? L’abiura che cosa devo fare? Devo abiurare il fatto che di aver aderito alla posizione dell’ANCI? Qual è lo strumento culturale e politico che dovrei adoperare io? Pentirmi di aver... non lo so. Si consente la votazione di un documento che è una parte che ha una sua autonomia, cioè non è che quella parte lì porta come conseguenza inevitabile l’adesione alla proposta di Domenici, cioè non è un trucco, è una cosa e che dice “siamo contro il terrorismo”; non c’è nelle righe precedenti nulla che richiami l’iniziativa dell’ANCI, perché allora si capirebbe, dice “tu mi hai fatto votare prima così e poi dopo”, quindi votare autonomamente fino all’ultimo paragrafo, non condiziona un pensiero diverso rispetto all’ultimo. Oltre questo che c’è l’abiura? Oltre questo che c’è? Il pentimento? Non lo so. Poiché io non sono né pentito né voglio abiurare alcunché, io sono d’accordo con Domenici, però non voglio porre questa questione in votazione per distinguere sul terrorismo. Più chiaro di così, dove è la difficoltà? Non la riesco a capire sul piano proprio... non lo so.

Quindi accettiamo la votazione in due parti, sulla seconda parte non si vuole votare e non votatela, non è un problema. L’adesione è dell’Amministrazione Comunale rappresentata dalla Giunta aderirà e ci sarà una unica votazione che riguarda la parte fino al punto... poi ci sarà chi è d’accordo con il Sindaco e con Domenici e lo dice, perché dobbiamo impedirgli di dirlo? Dov’è la posizione divaricante di una cosa del genere io non riesco a capirla. 

Quindi Presidente noi presentiamo due documenti... così siamo contenti, vedi come è semplice? Presentiamo due documenti, un primo documento al quale farà seguito subito un secondo documento, nel quale nel primo ci sono scritte le cose che dicevo, e nel secondo, quindi non è spacchettato in termini solamente di pensiero, ma è spacchettato anche fisicamente, cioè succede così: la fortuna che è capitato sulla metà del foglio, quindi la prima metà del foglio si vota prima, la seconda metà del foglio si vota dopo, se questo aiuta l’unità della sinistra io francamente sono disponibilissimo.

PRESIDENTE
Allora a questo punto io chiedo se qualcuno ritira gli emendamenti. Francamente a me sembrava che ci si potesse arrivare anche prima, comunque prego... 

Allora aspettiamo, Consigliere Volpi mantiene l’emendamento? Lo mantiene? Allora c’è la piccola formalità da votare l’emendamento presentato dal Consigliere Volpi, quello in cui dice, ve lo leggo: “Aggiungere alla fine del documento: per questo il Consiglio Comunale di Livorno dà indirizzo alla Giunta di valutare le azioni contro il commercio di legname tropicale proveniente da regimi oppressivi qualora questo traffico transiti nel porto di Livorno”, e l’altro emendamento: “aggiungere alla fine del documento: per questo il Consiglio Comunale di Livorno si oppone al potenziamento della base militare di Camp-Darby e si impegna per una sua riconduzione ad uso civile”. Prego, dichiarazioni di voto.

PENCO

Io chiedo scusa della pedanteria ma stamani mattina tanto è così, ci vorrebbe Freud stamattina qui dentro. Io ho chiesto al Consigliere Volpi di trasformare questo emendamento in un ordine del giorno, non perché sia contrario alle cose che in qualche modo ha scritto, ma perché non ci stanno le pere con le mele, cioè ci deve essere anche un minimo di dignità quando presentiamo dei documenti. Lo vuole inserire dove? Non lo so, in che punto del documento. Sì, allora a proposito l’emendamento va allegato a Domenici o va allegato a Domenici a), Domenici bis? Allora a questo punto io lo dico francamente, io sono profondamente in imbarazzo, non ho parlato con niente del gruppo ...(cambio cassetta – fine lato 3 inizio lato 4 della II cassetta)

... a titolo personale. Siccome sul contenuto del documento sono d’accordo perché è così, ma lo trovo improprio votare questo qui, posso trasformarlo io in un mio ordine del giorno? Non lo so. Tecnicamente non funziona? No, allora io voto contro impegnandomi nel prossimo Consiglio Comunale che come gruppo DS lo presento come ordine del giorno, stamani mattina abbiamo visto di tutto e di più, come dice la televisione.

PRESIDENTE

Consigliere Volpi.

VOLPI

Allora raccolgo la proposta del capogruppo dei DS e, se è possibile tecnicamente, visto che sono state fatte delle modifiche, di trasformare questi due emendamenti in due ordini del giorno da votare dopo quello proposto dalla Giunta.

ATTO N. 38 DEL 15 MARZO 2004

Oggetto: DOCUMENTO PRESENTATO DALLA GIUNTA COMUNALE IN TEMA DI TERRORISMO. (PARTE “A”)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri: 

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Bufalini, Cavallini, Corsini, Solimano, Fugi, Mirabelli, Tocchini, Boirivant, Cartei, Bottino, Duranti, Vanni, Trotta, Gangemi, Lucarelli, Neri, Penco, Spagnolo, Di Rocca, Cosimi, Bianchi Massimo, Vizzoni, Conti e Tamburini.

PRESIDENTE

Allora signor Sindaco a questo punto passiamo alla votazione del documento della prima parte?

SINDACO

Documento parte a), la prima metà del foglio.

Di seguito viene riportato il testo del documento relativo all’argomento in oggetto:

“La città di Livorno esprime solidarietà e partecipazione alla città di Madrid, colpita così tragicamente e profondamente dagli attentati terroristici.

Un orrendo crimine, come ha detto il Pontefice, che tocca in modo angoscioso tutta l’Europa e l’intera umanità.

La tradizione democratica di Livorno trova, in questo momento, un punto di forte unità nella difesa dei valori della vita umana, della pace, della convivenza civile, della integrazione tra i popoli, della libertà di espressione delle idee, di rispetto delle religioni, di tutte le etnie e le culture.

Livorno vuole che si sconfigga il terrorismo vigliacco ed omicida, che non ha alcuna giustificazione possibile.

Livorno fa appello a tutti ed a tutte le forze politiche ed a tutte le istituzioni affinché si possa manifestare insieme il disprezzo verso il terrorismo e si possa rafforzare e consolidare la volontà di operare per sconfiggerlo. Un appello, questo, non condizionato, né condizionabile da distinzioni strumentali e da calcoli politici di basso profilo.

La città si unisce così, in modo attivo e responsabile, al dolore di tutti quei paesi e quelle città, che ancora nelle ultime ore, pensiamo al porto di Ashdod, hanno versato il proprio contributo di sangue a seguito di atti terroristici.

La pace, l’impegno costante e coerente per raggiungerla e mantenerla, sono un punto di riferimento pienamente condiviso da tutta la città. Il perseguimento della pace è lo strumento migliore per combattere il terrorismo, al quale non vanno concessi spazi e condivisioni di alcun tipo.”      

PRESIDENTE

Vale sempre la richiesta dell’appello nominale o possiamo farlo.... Prego.

Il Segretario Generale svolge l’appello nominale

PRESIDENTE

E’ stato un parto travagliato, comunque la votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati    n. 41

Componenti presenti      “  29 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Altini, Corsini,

Cavallini, Bufalini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Spagnolo, Duranti, Bottino, Amadio, Tamburini, Trotta, Vanni, Gangemi, Boirivant, Bianchi Enrico, Vizzoni, Federici, Volpi, Bianchi Massimo)

Componenti votanti        n. 29

Voti favorevoli                “  29

Voti contrari                    “    /

Astenuti                           “    / 

Quindi è approvato all’unanimità. 

ATTO N. 39 DEL 15 MARZO 2004

Oggetto: DOCUMENTO PRESENTATO DALLA GIUNTA COMUNALE “ADESIONE DEL COMUNE DI LIVORNO ALLA MANIFESTAZIONE PROMOSSA DALL’ANCI IN DATA 18/03/04 CON RIFERIMENTO ALL’ATTENTATO TERRORISTICO DI MADRID DELL’11/3/04” (PARTE “B”)
   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Cosimi, Di Rocca, Altini, Corsini, Cavallini, Bufalini, Neri, Penco, Solimano, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Spagnolo, Duranti, Bottino, Amadio, Tamburini, Trotta, Vanni, Gangemi, Boirivant, Vizzoni, Federici, Volpi, Bianchi Massimo.

PRESIDENTE

Ora mettiamo in votazione la seconda parte del documento, l’ultimo capoverso.

Di seguito viene riportato il testo del documento relativo all’argomento in oggetto:

“Per questo la città di Livorno aderisce all’appello della Associazione dei Comuni Italiani, ne condivide i principi e parteciperà alla manifestazione indetta a Roma, per il prossimo 18 marzo”

Il Segretario Generale svolge l’appello nominale

PRESIDENTE 

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti         “  29 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Altini, Corsini,

Cavallini, Bufalini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Spagnolo, Duranti, Bottino, Amadio, Tamburini, Trotta, Vanni, Gangemi, Boirivant, Bianchi Enrico, Vizzoni, Federici, Volpi, Bianchi Massimo)

Componenti votanti         n. 29

Voti favorevoli                  “  24 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Altini, Corsini,

                                                      Cavallini, Bufalini, Neri, Penco, Solimano, Gulì,

                                                      Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Spagnolo,

                                                      Duranti, Bottino, Amadio, Tamburini, 

                                                      Boirivant, Bianchi Enrico, Vizzoni, 

                                                      Bianchi Massimo)

Voti contrari                      “    5 (Trotta, Vanni, Gangemi, Federici e Volpi)

Astenuti                              “    /

Il documento è approvato.

ATTO N. 40 DEL 15 MARZO 2004

Oggetto: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE VOLPI IN TEMA DI TERRORISMO.

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Cavallini, Solimano, Fugi, Mirabelli, Cartei, Bottino,  Duranti,  Vanni,  Trotta,  Gangemi,  Lucarelli,  Neri,  Penco, Spagnolo, 

Di Rocca, Cosimi, Bianchi Massimo, Vizzoni, Conti, Amadio e Tamburini.

PRESIDENTE 

(intervento fuori microfono)... Lo impegna a trasformare in un ordine del giorno, lo vuoi votare stamani? (intervento fuori microfono)... non si arrabbi Consigliere Volpi nessuno lo prevarica, prego.

Di seguito viene riportato il testo dell’ordine del giorno relativo all’argomento in oggetto:

“Il Consiglio Comunale di Livorno dà indirizzo alla Giunta di valutare le azioni contro il commercio di legname tropicale, proveniente da regimi oppressivi, qualora questo traffico transiti nel Porto di Livorno.

Il Consiglio Comunale di Livorno si oppone al potenziamento della base militare di Camp Darby e si impegna per una sua riconversione ad uso civile” 

Il Segretario Generale svolge l’appello nominale

PRESIDENTE

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti         “  22 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Altini, Cavallini,

Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Fugi, Lucarelli, Spagnolo, Trotta, Vanni, Gangemi, Bianchi Enrico, Vizzoni, Federici, Volpi e Bianchi Massimo)

Componenti votanti           n. 22

Voti favorevoli                   “  21 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Altini, Cavallini,

                                                      Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti,

                                                      Fugi, Lucarelli, Spagnolo, Trotta, Vanni,

                                                      Gangemi, Bianchi Enrico, Vizzoni, Federici,

                                                      Volpi)

Voti contrari                       “    1 (Bianchi Massimo)

Astenuti                              “    /  

L’ordine del giorno è approvato.

